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Teramo 4 Marzo 2013            Al compagno Oliviero Diliberto, Segretario generale del Pdci 
                                                                              Alla Segreteria nazionale del Pdci 
 
Caro compagno Diliberto,  
abbiamo letto attentamente la tua lettera di dimissioni da segretario generale del partito; 
abbiamo sentito il pathos con il quale l’hai scritta e francamente ci hai emozionato per la 
sincerità del tuo animo.  
A proposito dell’esito delle ultime elezioni politiche, lo definisci terribile.  
Crediamo che quel tuo terribile sia riferito esclusivamente a quanto riguarda nello specifico 
il Pdci, cioè al fatto che, nonostante gli sforzi fatti, la direzione del partito non sia riuscita a 
riportare una rappresentanza all’interno del parlamento. 
Va bene, questo è un dato del quale, nostro malgrado, dobbiamo prendere atto. 
Tuttavia, per noi, non è la fine del mondo, rimanendo convinti che fino a quando il 
parlamento italiano rimarrà sprovvisto di una rappresentanza operaia e comunista, sarà solo 
un' istituzione borghese.  
Siamo d’accordo con te quando scrivi che occorre difendere il patrimonio storico e politico 
del Pdci, che tutti ci dobbiamo attivare per migliorare i nostri risultati politici ed elettorali, 
che dobbiamo tenere duro e rilanciare il movimento e il partito comunista in Italia. 
Ci appaiono, quindi, necessari il tuo impegno e quello della segreteria nazionale del Partito. 
Cari compagni, non ripartiamo da una sconfitta, ma anche da una realtà in movimento, dove 
i comunisti italiani lottano a testa alta convinti che l’umanità diverrà democratica e socialista. 
Le maggiori responsabilità autocritiche sono di quanti hanno permesso che la diseducazione 
ideale e politica allignasse tra i comunisti staccandoli dalla classe operaia e 
dall’internazionalismo proletario. 
La sfrenata restaurazione monopolista, aiutata dall'opportunismo, ci ha piegati nel 
soggettivismo, ridando egemonia alla sua cultura e al suo dominio finanziario. 
Oggi, che la lotta dei lavoratori muove di nuovo verso il cambiamento, occorre ristabilire la 
funzione dirigente della classe operaia e la guida organizzata e cosciente dei comunisti. 
Pensiamo che il Pdci abbia un ruolo importante da svolgere, senza frettolosi confronti interni. 
La classe operaia va guidata nell’edificazione dello Stato democratico socialista Continentale. 
 
Con affetto e stima sinceri auguriamo i migliori successi. 
 
                Vittorio Pesce Delfino 


